
Dieci semplici regole da osservare per ridurre al minimo il nostro impatto sull'ambiente e sulle popolazioni locali.

All’inizio del III millennio, con circa 700 milioni di arrivi internazionali in giro per il mondo ogni anno, non è più possibile illudersi che un viaggio, il nostro viaggio, non abbia alcuna conseguenza sulla salute del Pianeta e dei suoi abitanti, uomo compreso. Basta fare un breve elenco. A partire dai combustibili utilizzati per far muovere treni, navi ed aerei (circa il 7% delle emissioni globali di carbonio è attribuibile al traffico aereo per il turismo), alla distruzione degli habitat naturali per far posto a strutture ricettive e ricreative; dalla prostituzione allo sfruttamento minorile, dal traffico di specie protette, all’equo sfruttamento delle risorse locali, come ad esempio negli Stati Uniti, dove i turisti consumano 870 miliardi di litri d’acqua per anno; l'industria turistica muove ormai cifre da capogiro, nel bene e nel male. Come viaggiatori abbiamo dunque anche noi delle precise responsabilità. Qui di seguito troverete alcune semplici norme per evitare di contribuire alla distruzione di quelle risorse naturali che costituiscono la meta e lo scopo del vostro viaggio, favorendo e rafforzando, al contrario, la difesa dell'ambiente, anche per le generazioni future.

1. Quando possibile, incoraggiate e sostenete gli organizzatori di viaggi e soggiorni che hanno adottato un atteggiamento responsabile nei confronti dell'ambiente e delle popolazioni locali. Favorite quelle organizzazioni che investono parte del denaro guadagnato in azioni a favore della natura o in progetti di cooperazione. Allo stesso modo, preferite quei paesi, quelle regioni, quelle località che hanno adottato appropriate misure di protezione del loro patrimonio naturale e rispettano i diritti umani. 

2. Prima di partire informatevi sempre sulla cultura, le abitudini, le problematiche ambientali e socio-culturali del paese che andrete a visitare: questo vi permetterà di comportarvi nel modo più appropriato, senza offendere la natura e le popolazioni locali. (Per es. risparmiare l'acqua in un paese arido dove questo liquido è prezioso per l'agricoltura e altre priorità). 

3. Non rendetevi complici dell'estinzione di piante o animali rari con l'acquisto sconsiderato di souvenir che ne implicano l'uccisione o il maltrattamento, o la cui produzione arreca danni inaccettabili all'ambiente. Per lo stesso motivo non comprate animali vivi. 

4. Ricordate che il vostro impatto sull'ambiente è tanto maggiore quanto più lontano andate e quanto più rapido è il mezzo di trasporto che utilizzate. Scegliete quindi accuratamente le destinazioni sulla base dei vostri effettivi bisogni (non è detto che per riposarsi sia necessario andare in capo al mondo!) e spostatevi quando possibile con i mezzi meno inquinanti. 

5. Cercate di viaggiare fuori stagione per non contribuire alle congestioni e agli affollamenti che danneggiano l'ambiente anche laddove le attività in se stesse sono compatibili. 

6. La conservazione della natura e il benessere delle popolazioni locali dipendono in larga misura dalla possibilità di vivere in maniera dignitosa senza impoverire o distruggere l'ambiente. Fate quindi in modo che il vostro viaggio apporti dei benefici ai locali, avvalendovi, quando possibile, dei loro servizi piuttosto che di quelli offerti da compagnie straniere, che con la formula del tutto-incluso, escludono guadagni per i locali. Questo vale tanto nella scelta delle sistemazioni, quanto in quella dei mezzi di trasporto, delle guide, ecc. Anche l'acquisto di prodotti locali (rispettando però il punto 3) può aiutare. 

7. Viaggiate in piccoli gruppi, in modo da poter razionalizzare i consumi e l’impatto sulle risorse locali, senza risultare invadenti nei confronti delle piccole comunità visitate. 

8. Cercate di adattarvi alle abitudini locali piuttosto che pretendere di mantenere le vostre anche in capo al mondo. Fornire standard occidentali, oltre ad impoverire le culture, implica costi maggiori sia in termini di aumento del costo della vita che di ridotti guadagni per i locali. 

9. Viaggiate sempre "in punta di piedi", cercando di non lasciare traccia del vostro passaggio. Non portate via niente, non raccogliete sassi, conchiglie, fiori. Muovetevi con delicatezza, specialmente dove l'ambiente lo richiede e non fate rumori inutili per non disturbare gli animali.

10. Visitate i Parchi Nazionali, le Riserve, i Santuari: esistono anche grazie ai vostri biglietti   d'ingresso! 

BUON
VIAGGIO

